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IL CONTE GAETANI E I SUOI CORRISPONDENTI







“carità di patria”

eccessivo “amor nazionale”?



Bernardo Tanucci (1698-1783)



L’idea di un tesoro, che contenga una generale raccolta 
di tutte le antichità proposta a’ letterati siciliani 

amanti delle antiche memorie della patria da Gabriele 
Lancillotto Castello principe di Torremuzza

(Palermo, 1764)



il conte



Cesare Gaetani, conte della Torre (1718-1805)



i suoi corrispondenti



Sir William Hamilton (1730-1803)



Lady Emma Hamilton (1765-1815)





1. Siciliae et objacentium insularum veterum Inscriptionum Nova Collectio, Panormi 1784

2. Palermo. Catacomba di Porta d’Ossuna: da Gabriele Lancillotto Castelli principe di 

Torremuzza (disegno di Carlo Chenchi - 1785)
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[L’eruzione dell’Etna del 1669], s.a. [ma attribuito a G. Platania], 

fine XVII secolo, affresco sacrestia Cattedrale di Catania



Ignazio Paternò Castello, principe di Biscari (1719-1786)



Collezione Biscari, affreschi cimiteriali provenienti da catacombe romane









perché il conte aveva bisogno del 

potente ministro Tanucci?





Giovanni Battista Alagona, vescovo di Siracusa 

(1726-1801)

Muove guerra a tutte le Chiese e

Collegiate della Diocesi. Si tira l’odio

di tutti…

Tutto il tempo del suo Vescovado lo

ha trascorso in continui litigi, e

quindi tuttora prosiegue, onde ha

consumato il patrimonio dei poveri e

della Chiesa…

La Chiesa Cattedrale giace

abbandonata e malservita. In somma

si spera da Dio per la quiete un

nuovo buon Pastore…

Le liti, le minuzie e il capitolo tuttora

avvampano con erogare ingentissime

somme, piangono li poveri, la Chiesa

e le Lettere.

(Cesare Gaetani, Ragguaglio, f. 58v)



attenzione ai tre inglesi raccomandati da Hamilton

‟i Tedeschi poi sono altra gente che gli Inglesi.      
Sono grati e prudenti; in luogo che gli altri sono 
impudentissimi, ed anche talvolta calunniosi”







“senza la Sicilia, l'Italia non lascia alcuna 

immagine nell'anima: qui è la chiave di tutto”

J. W. Goethe

Palermo, 13 aprile 1787





SIRACUSA

CASSIBILE

CUGNO MOLA













Sarcofago di Fretensia Statia Screibonia (Palermo, Museo Archeologico)



la “fortuna” del conte















l’inizio della fine







Lettera di William Hamilton a Cesare Gaetani (1778)



“un conte siciliano chiedeva l’appoggio del

cavaliere per essere reintegrato nel suo ufficio di capo

degli studi archeologici di Siracusa da cui, sosteneva,

era stato rimosso grazie ad una congiura ordita a

Palermo. Questo stesso conte gli aveva fatto da

intermediario quando si era trattato di carpire diversi

dipinti…”

Susan Sontag, L’amante del vulcano, Milano 1992, p. 66







e il lieto fine?







“ci restava di dover Noi essere suburbicarj di Napoli 

anche nella Letteratura, come lo siamo in tutte le cose, 

e solo ci resta l’ultimo ordine di dover parlare 

Napolitani”

Lettera di Domenico Schiavo a Cesare Gaetani, 

Palermo, 25 settembre 1770


